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Si svolgerò a, fine gennaio 
( . • » t \ " • ' " i ^ e , /V. 

: conferenza 
sull'ordine 
democratico 

Per martedì \ seduta congiunta dei ! consì
gli provinciali del Lazio e di tutti i sindaci 

ROMA — Una conferenza 
regionale sull'ordine de
mocratico si terrà In gen
n a i o ^ nel Lazio. E' s tata 
convocata • d'intesa dalla 
g iunta e dalla presidenza 
della assemblea regionale, 
dopo un accordo tra tutte 
le forze democratiche (PCI. 
P3I . PSDI, PRI. DC e VIA) 
che in agosto firmano r 
Intesa Istituzionale. La da
ta del convegno è fissata 
per il 2G e il 27 gennaio. 
Ieri, nel corso di una riu
nione tra rappresentanti 
della g iunta di sinistra, 
presidenza dell'assemblea 
e capigruppo dei sei par
titi si è discusso su come 
preparare questo appunta
mento, e quindi sull'impo
stazione della conferenza. 

E' s tato formato un co
mitato politico di coordi
namento . che dovrà diri
gere tutta la fase di orga
nizzazione. Ne fanno parte 
i capigruppo dei partiti, 
due rappresentati della 
presidenza del consiglio 
e due della giunta. Compi
to di questo organismo 
(che sarà aff iancato anche 
da una commissione tecni
ca) è quello di promuove
re e coordinare una vasta 
campagna di consultazio
ni. che consenta di giunge
re alla conferenza sulla ba
se di un dibattito ampio 
e approfondito sull'insie
me dei problemi che oggi 
si pongono di fronte alle 
forze democratiche e alle 
Istituzioni impegnate nel
la battaglia per la difesa e 
la trasformazione demo
cratica dello Stato repub
blicano. 

Una prima iniziativa, in 
vista della conferenza, è 
già In programma per mar
tedì prossimo: la Regione 
ha chiesto che siano con
vocati in questa data i 
cinque consigli provincia
li del Lazio (Roma. Viter
bo. Rieti. Froslnone e La
t ina) In seduta congiunta 
con l sindaci di tutti i Co
muni assieme ad alcuni 
rappresentanti della stes
sa Regione, per discutere 
sui problemi dell'ordine de
mocratico e • sulla prepa
razione della conferenza. 

Success ivamente si apri
rà una campagna di incon
tri alla quale saranno 
chiamati a partecipare 
rappresentanti della magi
stratura, della università. 
delle forze di polizia dei 
s indacati e dirigenti del 
petinenziari. 

La conferenza per l'or
dine democratico si carat
terizza proprio per la sua 
apertura • ai contributi di 
conoscenza e di opinione 
che possono venire dalle 
prese di posizione e dagli 
interventi di enti locali, 
s indacati , forze politiche e 
sociali e del mondo gio
vanile e femminile. La 
presidenza del consiglio e 
la giunta regionale opere
ranno, durante la prepara
zione della conferenza e il 
suo stesso svolgimento, per 
promuovere le consultazio
ni più ampie. La conferen
za. cioè, deve poter rap
presentare una sintesi si
gnif icativa di tuli 1 con
tributi della realtà sociale 
e politica del Lazio. 
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Milano ha ricordato ieri 
la strage di piazza Fontana 

MILANO — f Auspichiamo la conclusio
ne rapida del processo di Catanzaro, sen
za dilazioni nel seguire piste che distol
gono dall'obiettivo principale». Con que
ste parole 11 s indaco Carlo Tognoli ha 
concluso ieri mat t ina la manifestazione 
per ricordare l'ottavo anniversario della 
strage di Piazza Fontana. 
' Davant i al cippo che ricorda le sedi
ci vitt ime dell 'attentato, attorno al qua
le erano s tate deposte numerose coro
ne di fiori, si erano dati appuntamento 
numerosi giovani, rappresentanti del 
consigli di fabbrica, partigiani. 

Erano presenti anche rappresentanti 
delle associazioni partigiane, e il com
pagno Tino Casali, presidente del Co

mitato permanente ant i fasc i s ta per la 
difesa dell'ordine repubblicano. Prima 
del s indaco aveva preso la parola for
tunato Zizzl, a nome dei lavoratori del
la Banca Nazionale dell'Agricoltura do
ve 11 12 dicembre del '69 venne fatta e-
splodere la bomba c h e uccise sedici cit
tadini innocenti . 

Carlo Tognoli h a ', sot to l ineato che 
< l'oblio non J può scendere su questo 
episodio: un grave a t t e n t a t o contro cit
tadini inermi avente lo scopo di iniziare 
quella offensiva contro lo S ta to demo
cratico . in a t to ancora oggi e che ha 
anche assunto forme diverse». 

Nella foto: un aspetto della manifestazione 
a piazza Fontana. , 

Un filo di luce 
nel groviglio 
delle spese per 
le Forze Armate 

Nelle «Mlim.iiii* «rnr»p, in 
mirilo itila ultmizioiiu dei 
lirogr.tnitui ili ammoilcrtia-
inenlo deì mezzi militari, lì» 
Maliziali > roti - slamiamoti! 
straordinari, ì capi di stalo 
m.i;:j:mre di for/n armala 
(.immiraglio Torridi per la 
Marina, generale Mctliinnmi 
per l'Aeronautica, generale 
Hamlialili per l'Esercito) «li
mi siali a-i'iiltati dalla com
missione Difesa della Came
ra. Si è trattato di un a\-
vetiimcnto inroiiMirlo, cern
ilo la prima > volta rito le 
maxime autorità militari 
hanno avulo arre-'o al Par
lamento ed anche di un fal
lo nuo\o, clip «ollolinca la 
volontà dì stabilire un rap
porto meno precario tra For
re armate ed a«seiublce legi
slative. 

Le scelte 
strategiche 

E' «lato inc«n in luce, pri
ma di tulio, lo «forzo com
piuto dallo Stato per venire 
incontro alle rirhieMc delle 
Forze armate. AMCII* «e ta
luni capi militari roniiiiu.iuo 
a ripetere che si è Irati ito 

. del minimo indi*pen-.ì! ile. 
«la di fallo che il dilatino 

• della Difc*a «i è fallo rjri-
co di un onere ron«iilcre\olc. 
Per mezlio valutare l'impe
gno .l'Minto, «ì consideri che 
nell'arco di 10 anni alla *o-
la Marina militare iloireMic 
e--cre consentito ili attuare 
un programma comprenden
te. Ira parte ordinari.! e 

> «traordìnarid. la co-tru/inne 
di un inrroriatorc porta eli
cotteri. di 12 fregate, di 4 
«omtnersidili. «li 10 ali-rafi 
cla*«r spunterò, di 20 cac-
ciamine. di 1 nave da «'nar
ro, di 2 cacciatorpediniere 
lanciami»sili, di uni na\e ri-

6t fornitrice di .«quadra, dì 
elicotteri AB 212. „ «. 

li didatlilo sui program
mi ha poi posto in evidenza 

\ problemi politici di notevole -
! complessità. ; Circa le scelte 

strategiche, ad esempio, non 
sono apparse del tulio risol
te talune obiezioni mosse dai 
parlamentari., A carico dei-
rinrrocialorc * porla-clirnltcri 
perdurano le ri$cr\c già no
te, da un lato, sul carattere 
squilibrato che la sua inclu
sione comporta per una flot
ta che voleva essere snella 
ed agile, dall'altro sulla cor
relativa spesa aggiuntiva di 
circa 1000 miliardi per la 
realizzazione dell'intero prò- • 
gramma navale. Quanto all' 
Aeronautica, non ha ricevu
to risposte chiarificatrici la 
domanda «e l'acquisto di 100 
aerei MRCA di attacco (pre
feriti alla versione difensiva 
adottata dalla Gran Bretagna) 
debba essere interpretata ro
me una rinuncia alla dife-a 
pura e semplice del territo
rio na/ioualc. date le sue ca
ratteristiche. o come una so-

' lurione polivalente in consi
derazione dell'affermato (ma 
contestato) carattere multi-
ruolo dell'aereo. Sta di fat
to che l'Aeronautica militare 
intende chiedere, alla sca
denza dell'attuale prosram-
ma. un ulteriore cospicuo fi-
ninzìainenlo per sostituire, 
con un nuovo velivolo. | \ i »• 
reo F. I0I-S (altrimenti me
glio conosciuto rome « bari 
volante • ) . ponendo così es
sa «te--a più di un dubbio 
sulle proprie argomcnlazio-

" ni. 
I/attenzione della eommi«-

% sione Difesa si è inoltre con-
' . centrata sai comportamento 

ilei governo, ossia sulla ge
stione della nuova legislazio
ne. E' «tato censurato il ten
tativo ili dare corso ai pro
grammi di armamento dell' 
Aeronautica e dell'Esercito 

Una fregata del tipo « Lupo » in dotazione alla Marina 

mancando di darne comtiui-
, caziouc alle Camere, come 

la legge prescrive, ed è sla
ta respinta l'interpretazione 
di comodo di un automa
tismo della spesa laddove 
la nonna riserva alle com
missioni Difc-a di fi-sare, 
anno per anno, l'ammontare 
denli stanziamenti sulla ba
se delle ri-or-e disponibili e 
di una aggiornata valutazio
ne di congruità dei program
mi. E' perciò risultala con
fermala la correttezza della 
proposta ilei senatori del 
PCI di far scorrere in par
te lo stanziamento assegna
lo nel bilancio di previsione 
della Difesa a fronte di pia
ni non ancora né conosciuti, 
né discussi dalle Camere. 

Scarso sviluppo ha avuto 
la discussione in merito ai 
rapporti Ira la «pesa milita
re dello Stato e l'attività pro
duttiva industriale. Singolar
mente, ì capi di Stato mai-
giore «i sono «otlralli al di
battilo «u q«ic*to tema, non 
solo per gli a«pelti politiri 
generali che effettivamente 
riguardano principalmente la 
rc>pon«abilità . del ministro, 
ma «ui dati tecnici che inve
ce direttamente si riferi-co-
no alle loro competenze. A 
nostro parere, imere. questo 
è un problema di grande ri
lievo che tocca questioni 
quali la ricerca scientifica mi
litare. la dipendenza della 
difesa dall'industria, la pro
grammazione delle attività 

costruttive, specie nel cam
po aeronautico e navale, la 
esportazione degli armamen
ti, su cui occorre definire 
una posizione meno improv
visala di quella seguila fino
ra. Sono argomenti su cui si 
dovrà tornare nello svolgi
mento delle già fissate e 
successive udienze conosciti
ve. 

Una visione 
unitaria 

E* «talo infine messo a 
fuoco il problema di una leg
ge di programmazione intcr* 
forze. Anche se guardato 
con un cerio scetticismo (e 
se ne possono comprendere 
le ragioni) l'orientamento a 
lavorare in questa direzione 
sembra sia stalo accolto dai 
capi di stalo maggiore. Si 
tratta dì una legge che do
vrebbe consentire di ricon
durre ad una visione unita
ria le scoile settoriali di for
za armala, di sottoporre ad 
una gestione unica l'attua
zione dei piani (ordinari e 
straordinari) di ammoderna
mento dei mezzi tecnici, di 
valutare complessivamente I' 
onere da porre a cariro del 
bilancio, equamente riparten
dolo tra le diverse Forze 
armate, di riservare al Par
lamento strumenti di con
trollo e di verifica, subordi

nando le autorizzazioni an
nuali di spesa ad un giudi
zio non implicito sulla con- > 
gruità dei piani e sulla cor
rettezza della gestione. 

Si è presentato, a questo 
punto, il problema della ri
forma della spesa militare. 
Nessuno ha contestato il prin
cipio in base al quale il 
Parlamento intende operare, 
di stimolare cioè il supera
mento di quelle spese super
flue, burocratiche, parassi
tarie che sottraggono mezzi 
ingenti ad impieghi produt
tivi ed utili. Si fa strada an
zi la convinzione che que
sta sia una delle condizioni 
da realizzare, se sì vuole 
proseguire " nella intrapresa 
azione di ristrutturazione. 
Sotto questo profilo, è bene 
ripeterlo, deve cadere ogni 
residua illusione che le Ca
mere vogliano o possano, a 
Fianco degli stanziamenti 
straordinari, mantenere im
pegni di spesa resìduo di li
na visione assistenziale delle 
Forze armate, e che il rior
dinamento delle strutture mi
litari possa ridursi ad un 
fatto meramente tecnico. 

Le visite alle diverse ba
si militari ri hanno dato e 
la misura e la conferma che 
occorre affrontare con una 
visione complessiva i pro
blemi della costruzione di un 
esercito moderno e democra
tico. andando coraggiosamen
te alle questioni dell'ory/ina-
menlo (la legge annunciala s 
dal governo non c'ancora' 
pronta), della condizione ilei 
personale, della gestione a-
perla della politica e della 
amministrazione militare. 

Aldo D'Alessio 
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DOPO I SEMPRE PIÙ' ACUTI CONTRASTI TRA PROGRESSISTI E TRADIZIONALISTI 

Aperta un'inchiesta all'università lateranense 
ROMA — Clima teso all'uni
versità lateranense dove è 
iniziata ieri l'inchiesta pon
tificia (definita nei linguag
gio del Vaticano • visita apo
stolica >) ordinata dal Papa 
per fare luce sui fortissimi 
contrasti esistenti nell'ateneo, 
considerato una roccaforte 
della « teologia romana ». fra 
innovatori, fedeli al Concilio e 
a Paolo VI. e tradizionalisti. 
che non nascondono le loro 
simpatie per mons. Lcfebvre. 
L'ispettore, o « visitatore apo
stolico >, è il canadese mon
signor Eduard Gagnon. ve-

con incarichi di Curia. 

Egli è da ieri a disposizio-
,ne di quanti, docenti e alun
ni. vorranno esporgli proble-

•mi e questioni inerenti la de
licata indagine cht ha avuto 
l'incarico di condurre: con
trasti dottrinali, irregolarità 
di carattere disciplinare, eco
nomico e amministrativo. 

Il compito del < visitatore 
apostolico > non è facile. Il 
clima di polemica all'univer
sità del La tera no. il secondo 
ateneo * ecclesiatico romano 
dopo la Gregoriana, è molto 
acceso. Lo testimoniano le ac
cuse che si rivolgono le due 
parti. I tradizionalisti, che 

hanno quasi perso il " con
trollo di quella che era la lo
ro roccaforte dottrinale, sono 
arrivati ad accusare sulla ri
vista Si. si. no. no. di eresia 
e di affiliazione alla masso
neria il rettore dell'università 
monsignor Franco Biffi, al
tri docenti in odore di pro
gressismo. mons. Bordoni, pa
dre Molinaro e padre Beck. 
e lo stesso cardinale vicario 
di Roma Potetti. Altra accusa 
rivolta ai progressisti è quel
la di essere, fra l'altro, re
sponsabili del calo di iscrit
ti. dagli 842 del 1972 ai 597 
del '74. Cosa questa dovuta 

per lo più al fatto che la 
Chiesa cattolica ha autoriz
zato l'apertura e lo sviluppo 
di studi teologici nei diversi 
paesi del mondo, mentre pri
ma la teologia si studiava 
praticamente solo a Roma. 

Da parte loro, i progres
sisti accusano i tradizionali
sti di avere messo in atto un 
sistema di spionaggio, per cui 
le lezioni dei docenti «so
spetti > sarebbero da loro re
gistrate clandestinamente'. 

Sulle accuse di eresia e di 
massoneria a Potetti ha già 
risposto, due settimane fa, 

smentendola seccamente co
me diffamatoria, il settima
nale diocesano Roma sette. 
Su quelle rivolte ai docenti 
e al rettore, che avrebbero 
chiesto espressamente l'aper
tura di ima inchiesta per far 
luce sull'intera vicenda, do
vrà pronunciarsi il « visitato
re apostolico > mons. Gagnon. 
conosciuto come uomo par
ticolarmente attento e con 
una vasta esperienza per aver 
già condotto « visite apostoli
che » in tutti i dicasteri va
ticani in previsione della ri
forma della curia. 

Mandato alla segreteria per proseguire le trattative 

Si spacca la DC siciliana, ma 
prevale la linea dell'intesa 

Dimissionari il vice-segretario e dieci membri della Direzione - I/odg concili-. 
sivo ribadisce la necessità di una maggioranza attorno ai problemi dell'isola 

Dal nostro inviato ,A 
SANTA ' FLAVIA ! (Palermo) 
— Scontro frontale nella DC 
siciliana: il ' vice segretario 
regionale. Ferdinando Man-
nino (della corrente capeg
giata dal ministro del Lavo 
ri Pubblici. Gullotti) e dieci 
componenti della Direzione 
(sei gullottiani e quattro 
fanfanianl) si sono dimessi 
dai loro Incarichi. Si è giun
ti cosi ad una spaccatura 
che. dopo oltre quattro an
ni di gestione unitaria, de
termina . nel partito • scudo-
crociato la contrapposizione 
fra maggioranza e minoran
za. Tuttavia questa infuoca
ta sessione del Comitato re
gionale de si è conclusa con 
la votazione di un ordine 
del giorno che dà mandato 
alla segreteria di portare 
avanti la linea sin qui se
guita (quella, evidentemente. 
che nei giorni scorsi aveva 
già consentito di prefigura
re un accordo di maggioran
za che comprendeva anche 
il PCI) e di proseguire la 
trattativa con gli altri parti
ti autonomistici. 

L'organismo, convocato nei 
locali di un albergo di Santa 
Flavia (Palermo) avrebbe do
vuto discutere le dimissioni 
del segretario regionale Ni-
coletti, dì « Forze nuove », 
che da ieri sera, a conclu
sione del Comitato regionale. 
fa parte — assieme agli an-
dreottiani, ai morotel ed al 
dorotei del ministro Attilio 
Ruffini — della nuova mag
gioranza formatasi all'interno 
della DC con un vero e pro
prio terremoto dei vecchi 
schieramenti. 

Il segretario aveva annun
ciato la scorsa settimana la 
propria intenzione di rasse
gnare 11 suo mandato, dopo 
il ritiro della fiducia alla se

greteria, da parte del forte 
gruppo che fa capo a Gul
lotti. - " < •"• 

Nlcoletti, dopo avere ascol
tato ieri sera le posizioni del 
vari gruppi, ha ritirato le 
proprie dimissioni, sollevando 
un vespaio di accuse e di 
controaccuse. La spaccatura 
si è riprodotta nella votazio
ne, avvenuta al termine del
la riunione del Comitato re
gionale di quell'ordine - del 
giorno in cui. attraverso un 
accurato e testuale richiamo 
a tutte le precedenti delibera
zioni degli organismi sicilia
ni della DC. si da mandato 
nlla segreteria di portare a-
vantl la linea sin qui seguita, 
avviando finalmente le trat
tative con gli altri partiti 
autonomisti, per concretizza
re la maggioranza attorno al 
problemi della Sicilia. 

Nel tentativo di venire In
contro alle forti resistenze e-
merse nel dibattito a tale 
risoluzione è stata aggiunta 
una chiosa, con cui si esclu
de che la maggioranza sici
liana costituisca un « primo 
passo » verso 11 « compro
messo storico » o una « al
leanza politico-ideologica ». 

Ma 11 clima rovente della 
discussione, punteggiata da 

Referendum: venerdì 
la decisione della 

Corte costituzionale 
ROMA — La Corte costitu
zionale deciderà il prossimo 
17 gennaio sulla ammissibili
tà sostanziale degli otto re
ferendum chiesti dal radica
li. e che nei giorni scorsi era
no stati dichiarati ammissibi
li dalla Corte di Cassazione. 

violentissimi scambi di accu
sa, non ha aiutato 1 gruppi 
che si erano incaricati di as
solvere ad una funzione di 
mediazione, 1 dorotei di Ruf-
fini e i morotel di Mattat i 
la. Anzi, sotto la spessa scor
za dell'aspra contrapposizio
ne. è ' finita per emergere. 
specie nelle ultime, violentis
sime, battute della discussio
ne. una forte divaricazione 
sui temi politici. Gli espo
nenti della corrente di Gul
lotti. per esempio, hanno so
stenuto di aver capito in ri
tardo la portata politica delle 
deliberazioni dell'ultimo comi
tato regionale — quello che 
dichiarò decaduta la contrap
posizione in Sicilia tra le 
« aree » di programma e di 
governo — e di avere per 
questo aperto la crisi. I fan
fanianl. che assieme alla cor
rente di Gullotti hanno qual
che peso nel gruppo parla
mentare all'ARS. hanno pre
annunciato. attraverso l'inter
vento di un loro deputato. 
che all'Assemblea la linea ap
provata da', Comitato regio
nale non troverà vita facile 
nello stesso gruppo de. 

Nei prossimi giorni le trat
tative fra 1 partiti autonomi
sti. che erano state paraliz
zate dalla crisi esplosa all'in
terno della DC. comunque. 
riprenderanno. Si tratta di 
tradurre in fatti concreti ~-
un programma riqualificato 
e precise garanzie politiche 
— la « maggioranza autono
mistica ». Secondo gli impe
gni già concordati, il gover
no regionale presieduto da 
Angelo Bonfiglio (chr* fa capo 
al gruppo di Gullotti. da Ieri 
sera minoritario) dovrebbe di
mettersi. dopo aver permesso 
all'Assemblea regionale di vo
tare alcune leggi urgenti e di 
approvare il bilancio. 

Vincenzo Vasile 

Testo unificato 

per la 

formazione 
•V 

% professionale 
ROMA — Si è concluso, alla 
Camera, il lavoro del comi
tato ristretto della commis
sione Lavoro incaricato di 
formulare un testo unifican
te le varie proposte di leg 
gè sulla formazione profes
sionale. 

Nel dibattito in commis
sione si avrà un giudizio più 
dettagliato sugli approdi di 
questa ricerca. Le conclusio
ni del comitato hanno tut
tavia lasciato aperti alcuni 
punti sul quali non è stato 
raggiunto un accordo e che 
saranno, ovviamente, rimes
si In discussione in commis 
sione. Questa, stando agli ac
cordi Intercorsi fra i gruppi, 
dovrebbe concludere l'esame 
del provvedimento prima del
la interruzione per le feste 
di fine anno. 

Il testo elaborato dal co
mitato ristretto è stato In
tanto inviato alle varie orga-
m/.za?ioni sociali per sondar
ne l'opinione; in settimana 
dovrebbe aversi, a Monteci
torio. un incontro con le Re 
gtoni. 

L'apporto e l'ulteriore con
fronto con le organizzazioni 
sociali può mettere la com
missione in condizione di 
superare i punti sui quali 
v'è divergenza e a far ma
turare le condizioni per un 
testo di legge qualificato. 

Si cerca di definire una strategia comune per la città 

Prime convergenze tra i partiti 
per salvare Napoli dal collasso 

La DC ha accettato finalmente di discutere con le altre forze democratiche 
Fine della politica del « muro contro muro »? - Gava ha perso la maggioranza 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Tutto è in movi
mento nella situazione politi
ca napoletana: la DC ha ac
cettato finalmente di sedersi 
intorno ad un tavolo con tut
te le altre forze politiche 
democratiche per concordare 
una strategia comune che 
consenta di far fronte al pe
ricolo di collasso sociale ed 
economico della città e della 
provincia. 

Che cosa è successo nella 
DC napoletana? Antonio Gava 
è forse diventato d'un colpo 
un progressista dopo aver 
imposto dal 15 giugno ad og
gi una linea di netta chiusu
ra, di scontro ad ogni costo 
con gli altri partiti democra
tici? j * ; -

La questione è, evidente
mente, più complessa. La vi
cenda di Castellammare di 
Stallia, per esempio, è stata 
una dura lezione per la linea 
gaviana del muro contro mu
ro. A Castellammare la DC è 
riuscita a vincere le elezioni 
amministrative. poi ha 
strombazzato questo risultato 
come un dato significativo a 
livello nazionale fino a so
gnare illusioni revanscistc 
che l'hanno portata a rompe
re con tutti gli altri partiti: 
il risultato è stato il suo au
toisolamento dai processi u-
nitari e la costituzione di una 
giunta PCI-PSI con l'appog
gio dei repubblicani e social
democratici. 

Anche a Napoli la politica 
dello sfare olla finestra si è 
dimostrata ogni giorno di più 
sciagurata per la città e per
dente da un punto di vista 
politico. I colpi, violenti co
me mai, della crisi possono 
far vacillare la stessa stabili
tà e forza democratica della 
città. Un grande fronte demo
cratico. che ha avuto in 
questi due anni nel Comune 
un punto di riferimento co
stante. le rinnovate iniziative 
di lotta dei lavoratori hanno 
incalzato la DC fino a trasci
narla sul terreno delle sue 
responsabilità di partito di 
massa. Anche in casa propria 
Gava non può più fare il bel
lo e cattivo tempo. Forze 
importanti. si muovono nella 
DC e da tempo conducono 
una battaglia per rendere la 

linea politica dello scudocro-
ciato più adeguata ad una si
tuazione drammatica; il car
tello di e alternativa », la si
nistra interna, ha tolto la 
maggioranza relativa a Gava 
nel Comitato provinciale, an
che se i dorotei possono con
tare ancora sul voto dei fan-
faniani. « Alternativa » chiede 
oggi un passo in avanti nei 
rapporti tra i partiti nelle i-
stituzioni; per l'intesa al Co
mune ed alla Provincia sono 
necessari atti di coraggio e 
responsabilità, sostengono 

In tutto ciò — è evidente 
— pesano anche problemi di 
schieramenti interni alla DC. 
Proprio ieri esponenti del 
movimento giovanile han
no occupato la sede re
gionale del Partito per pro
testare contro « l'immobili
smo apatico » dei dirigenti*. 
Ma è indubbio che si è aper
ta una fase politica nuova. 
che si può costruire una so
lidarietà nuova tra i partiti. 
Servirà ai lavoratori dell'Ital-
sider. a vecchi e nuovi disoc
cupati. alle migliaia di napo
letani che abitano in case 

malsane? e Questo è il punto 
— risponde Eugenio Donise, 
segretario della Federazione 
comunista — questa nuova 
solidarietà dovrà fare i conti 
fino in fondo con i problemi 
concreti, dovrà dimostrarsi 
operante. Di fronte al dram
ma esplosivo di Napoli e del
la Campania dobbiamo rom
pere tutti la litania delle oc
casioni perdute. Su questa 
base bisogna anche porre i 
problemi del quadro politico 
spingendo per un governo u-
nitario di Napoli e della pro
vincia ». Una prima importan
tissima occasione potrà esse-

| re l'incontro, finalmente fis
sato proprio ieri da Andreotti. 
tra governo da una parte e 
Regione Campania. Comune e 
Provincia di Napoli dall'altra. 
Le istituzioni locali lo ave
vano chiesto da tempo: lo 
avevano sollecitato nei giorni 
scorsi con una interpellanza 
di un gruppo di parlamentari 
comunisti campani insieme al 
compagno Chiaromonte. pri
mo firmatario. L'incontro si 
terrà a Roma il 21 di que 
sto mese 

Antonio Polito 

Grottesca risposta alla Camera 

Per il governo «casuale» 
l'omicidio.del compagno 
che combatteva la mafia 
Francesco Vinci, studente ventenne, " fu assassì- _ 
nato in un agguato presso Cittanova un anno fa 

La riunione dei responsabili 
«conomici • dei problemi del 
lavoro convocata per domani in 
Direzio;»c è stata rinviata a data 
da destinarsi. 

• • ' • 
I senatori del gruppo parla

mentare comunista sono tenuti 
ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ad iniziare dalla se
duta di osfì-

• • • 
I deputati comunisti tono le

nirti ed essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di orni 
martedì 13 dicembre a a quella 
di dimmi meueladi 14. 

ROMA — Stupefacente ri
spetta del governo, ieri alla 
Camera, ad una interpellanza 
comunista che poneva — da 
un anno! — l'esigenza di far 
luce sul barbaro assassinio 
dello studente comunista 
Francesco Vinci, trucidato 
dalla -mafia calabrese contro 
la quale, anche come anima
tore della lega dei giovani di- i 
soccupati di Cittanova. egli j 
conduceva un'instancabile i- j 
niz:ativa. 1 

Per il ministero dell'Inter- j 
no. il sottosegretario Nicola 
Leìtieri ha sostenuto che il 
compagno Vinci sarebbe sta
to una « vittima casuale » del
la mafia, ed in particolare 
della faida tra i Facchincri e 
i Guerrisi: su due dei Fac-
chineri. oltretutto latitanti. 
gravano e indizi » — ha detto 
Lettieri — ed in base a que
sti sono stati denunciati, ma 
l'istruttoria è ancora in alto 
mare. 

La compagna Enza Marchi 
Dascola ha espresso con mol
ta fermezza la protesta dei 
comunisti per la risposta di 
Lettieri. Anzitutto — ha detto 
— per l'inammissibile tenta

tivo di svuotare d'ogni di
mensione realistica l'assassi
nio del compagno Vinci. 
contro l'evidenza della sua 
lotta e d d fastidio che c-sa 
provocava negli ambienti ma
fiosi. Poi per la perdurante 
assenza di concreti elementi 
di identificazione delle re 
sponsabilità. 

Ma ancora e soprattutto — 
ha aggiunto Enza Marchi — 
restano senza risposta !e sol
lecitazioni ad affrontare una 
buona volta le radici sooo e-
conomiehc della malapianta 
mafiosa in Calabria: è questa 
situazione di crisi che ali
menta e aggrava la situazione 
dell'ordine pubblico, che e-
saspera la disgregazione, che 
produce violenza. I comunisti 
sono decisi a portare avanti 
la battaglia anche nel nome 
del compagno Vinci: di que
sto impegno — ha concluso 
— è testimonianza la moz:o 
ne sulta situazione comples
siva della Calabria, e di cui 
il PCI sollecita la discussione 
alla Camera per impegnare il 
governo ad una risposta 
chiara cui corrispondano atti 
e politiche precise. 

I 75 anni 
del compagno 

Cicalini 
ROMA — Il compagno Anto
nio Cicalini compie oggi 75 
anni. Nato a Imola nel 1902. 
il compagno Cicalini diventa. 
giovanissimo, militante della 
gioventù socialista di Forlì e 
di Imola e poi attivo parte
cipante alla fondazione del 
PCI. 

Nel 1922 Cicalini entra nel
l'apparato del partito per 
trasferirsi in URSS dove stu
dia e lavora. Viene poi ri
chiamato in Italia dove ri
prende la sua attività di din-
gente politico che assolve fi
no agli arresti e alle condan
ne che lo privano della liber
tà per duj anni e mezzo. 
Dopo un breve soggiorno in 
Francia nel 1928. rientra in 
Italia come membro del 
centro interno del PCI. Ne! 
1931 viene arrestato e deferi
to al Tribunale speciale. 

La caduta del fascismo re
stituì Cicalini al lavoro di 
partito, e la lotta di libera
zione Io ebbe come organiz
zatore del movimento parti
giano di Roma e del Lazio e 
segretario della Federazione 
romana del PCI. Dopo la li
berazione il compagno Cica
lini svol"*- diverse ed impor
tanti funzioni di dirigente pò 
litico del partito quale re
sponsabile della Commissione 
centrale quadri. " segretario 
della Federazione di Ravenna. 
membro della Commissione 
di organizzazione e membro 
del CC e della CCC. 

Per ragioni di salute e di 
famiglia nel 1963 rientra a 
Imola dove svo'ge la sua at
tività politica in sezione col
laborando con la Federazione 
e diventando dal 1974 il vice 
presidente della Commissione 
fedente di controllo. 

I commeni Luigi Lnngo ed 
Fnrro Brrl:n?"er hanno In
vi ito al cnmnigno Cicalini fi 
«fruente telegramma di au
guri-

« Accogli, in occasione del 
tuo 73. compleanno. le nostre 
fraterne feheitazioni e quelle 
di tutto il partito. 

e Allo stesso tempo vogliamo 
riconfermarti ancora una vol
ta. la stima e l'ammirazione 
profonde per l'impegno da 
te profuso — sin dalla fon
dazione del PCI di cui fosti 
uno dei protagonisti — nella 
lotta antifaseista, nelle bat-
tag';e oer la democrazia e 
per l'affermazione degli ideali 
socialisti. 

« L'augurio che ti rivolgiann» 
è che tu possa, in buona aa-
lute. festeggiare ancora mat
tissimi compleanni». , i 


